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canto IL SIGNORE CI HA SALVATO  

P.: Nel Nome del Padre…. 

Ripetiamo: Donaci pastori che ci guidino con sapienza e amore
O Padre che sei nei cieli

Donaci …

Affinché sia santificato il tuo nome

Donaci …

Affinché venga il tuo regno

Donaci …

Affinché in cielo e in terra si compia la tua volontà

Donaci …

Per donarci il tuo pane di vita

Donaci …

Per perdonare le nostre colpe

Donaci …

Affinché ci aiutino a superare le tentazioni. E loro e noi libera da ogni male

Donaci …

prima lettura:  dal libro del Deutoronomio   (Dt 7,6 -9)

Tu sei un popolo consacrato al Signore tuo Dio; il Signore tuo Dio ti ha scelto per essere il suo popolo privilegiato fra tutti i popoli che sono sulla terra. Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli - siete infatti il più piccolo di tutti i popoli -, ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri, il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re di Egitto. Riconoscete dunque che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni, con coloro che l’amano e osservano i suoi comandamenti.

Parola di Dio
Canto 

Seconda lettura: Dal trattato “L’orazione” di Tertulliano, sacerdote

Noi siamo i veri adoratori e i veri sacerdoti che, pregando in spirito, in spirito offriamo il sacrificio della preghiera, ostia a Dio appropriata e gradita, ostia che egli richiese e si provvide.

Questa vittima, dedicata con tutto il cuore, nutrita dalla fede, custodita dalla verità, integra per innocenza, monda per castità, coronata dalla carità, dobbiamo accompagnare all’altare di Dio con il decoro delle opere buone tra salmi e inni, ed essa ci impetrerà tutto da Dio.

nel canto ripetiamo p 126….: Dio è amore, osate vivere per amore. Dio è amore, non temete.

1L.: Gli sposi esaltano la profondità e la singolarità dell’amore.

2L.: I sacerdoti e tutti i consacrati esaltano la libertà e l’universalità dell’amore

Dio è amore…

1L.: Gli sposi accentuano il “passo dopo passo” del pellegrinaggio terreno

2L.: I sacerdoti e tutti i consacrati indicano la meta del viaggio: il paradiso

Dio è amore…

1L.: Gli sposi coltivano il vero, il bello, il buono della terra

2L.: I sacerdoti e tutti i consacrati evidenziano l’attrazione del Cielo

Dio è amore…

1L.: Gli sposi collaborano col Creatore generando la vita fisica

2L.: I sacerdoti e i consacrati favoriscono nella Chiesa la vita nello Spirito

Dio è amore…

1L.: Gli sposi testimoniano Cristo – Sposo della Chiesa

2L.: I sacerdoti e tutti i consacrati testimoniano Cristo come l’Assoluto

Dio è amore…

1L.: Gli sposi aiutano ad umanizzare la vita

2L.: I sacerdoti e tutti i consacrati aiutano a fare memoria del Mistero che salva

Dio è amore…

1L.: Gli sposi esaltano la bellezza degli affetti

2L.: I sacerdoti e tutti i consacrati ricordano la fonte e il culmine di ogni affetto: Dio

Dio è amore…

1L.: Gli sposi imparano dai sacerdoti e da tutti i consacrati la relatività di ogni realtà

2L.: I sacerdoti e tutti i consacrati apprendono dagli sposi la concretezza e la bellezza della gratuità

Dio è amore…

1L.: Gli sposi spingono i sacerdoti e tutti i consacrati all’importanza del quotidiano

2L.: I sacerdoti e tutti i consacrati richiamano agli sposi la libertà dell’amore

Dio è amore…

P. Preghiamo: O Padre, che hai fatto di noi un popolo profetico e sacerdotale, chiamato ad essere segno visibile della nuova realtà del tuo regno, donaci, di vivere in piena comunione con te nel sacrificio di lode e nel servizio dei fratelli, per diventare missionari e testimoni del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

T.: Amen

Canto 

SIGNORE, SEI TU IL MIO PASTOR

terza lettura  Dalla prima lettera di san Pietro Apostolo  (1Pt2,4– 10)

Carissimi, stringendovi a Cristo, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura:

Ecco io pongo in Sion

una pietra angolare, scelta, preziosa

e chi crede in essa non resterà confuso.

Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli

la pietra che i costruttori hanno scartato

è divenuta la pietra angolare,

sasso d’inciampo e pietra di scandalo.

Loro v’inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia. 

Parola di Dio

canto IL TUO POPOLO IN CAMMINO

seconda lettura: dai discorsi di don Tonino Bello

…E’ il corpo dei battezzati che continua il sacerdozio di Gesù. Il vescovo, i presbiteri, i diaconi, sono i servitori che lubrificano le giunture di questo organismo sacerdotale. Lo fanno funzionare a pieni giri. Con i doni particolari ricevuti dallo Spirito ne alimentano i dinamismi…Dico a voi laici: Prendete atto della dignità alla quale il Signore vi ha chiamati assimilandovi alla sua missione sacerdotale. Questo significa innanzi tutto, che dovete sforzarvi di essere santi come lui è santo. Solo se avrete le mani pure potrete lasciare l’impronta del crisma sulle realtà terrene, e sospingerle così verso il Regno… Assumetevi le vostre responsabilità. Rifuggite dalla delega facile con cui vi siete spesso sottratti alle esigenze della laicità. Tocca a voi annunciare lieti messaggi ai poveri e rimettere in libertà gli oppressi con adeguate tecniche di emancipazione. Riappropriatevi dei compiti che vi spettano e a cui da sempre hanno dovuto supplire i chierici, per inettitudine vostra più che per loro prevaricazione. La vostra dignità sacerdotale non contempla necessariamente spazi all’interno del presbiterio, ma spazi nel vortice delle piazze…

Amate i vostri presbiteri. Certe volte essi rischiano di essere veramente gli ultimi perfino nella Chiesa, perché fraintesi dalla gente, non capiti dai familiari, trascurati dal vescovo, accreditati di altezze ascetiche eppur poveri come tutti, non omogenei al mondo di cui, perciò, non godono la compagnia.

Amateli, perché, dopo che si sono stancati nel lavare i piedi a tutti, non trovano nessuno che li ricambi, quando ne hanno bisogno, con la stessa tenerezza.

Nel canto ripetiamo: Pregate per noi

- Santi sacerdoti, chiamati per grazia da Gesù 



Pregate per noi
- Santi sacerdoti, consacrati dallo Spirito Santo 



           
“
- Santi sacerdoti, seminatori della Parola di Dio che salva 


“

- Santi sacerdoti, ministri della Santa Eucarestia 



“
- Santi sacerdoti, dispensatori dei divini misteri 




“
- Santi sacerdoti, portatori della divina misericordia 



“
- Santi sacerdoti, guide spirituali del popolo di Dio 



“
- Santi sacerdoti, testimoni della carità che è Cristo 



“
- Santi sacerdoti, partecipi della storia locale 




“
- Santi sacerdoti, custodi della fede cristiana 




“ 
- Santi sacerdoti, servitori della gioia dei fedeli 




“
- Santi sacerdoti, tessitori della vera pace 




“
- Santi sacerdoti, intercessori per tutti 





“
- Santi sacerdoti, raccoglitori di lacrime 




“
- Santi sacerdoti, riferimento nelle prove della vita 



“
- Santi sacerdoti, riferimento anche per i non credenti  



“
- Santi sacerdoti, voce del Risorto 





“
- Santi sacerdoti, mani del Risorto 





“
- Santi sacerdoti, cuore del Risorto 





“
- Santi sacerdoti, amore del Risorto 





“
- Santi sacerdoti, totalmente affidati all’amore del Risorto 


“
P.: Preghiamo:

O Padre, che ti riveli in Cristo Sommo ed eterno Sacerdote, fa che aderendo a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a te, siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, popolo santo, tempio della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.    T.: Amen

Canto Pane del Cielo 

Dalla lettere agli Ebrei  (5, 1- 10)
Ogni sommo sacerdote, preso fra gli uomini, viene costituito per il bene degli uomini nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. In tal modo egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore, essendo anch’egli rivestito di debolezza; proprio a causa di questa anche per se stesso deve offrire sacrifici per i peccati, come lo fa per il popolo. Nessuno può attribuire a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non si attribuì la gloria di sommo sacerdote, ma gliela conferì colui che gli disse:

Mio figlio sei tu, oggi ti ho generato.

Come in un altro passo dice:

Tu sei sacerdote per sempre, alla maniera di Melchìsedek.

Proprio per questo nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà; pur essendo Figlio, imparò tuttavia l’obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote alla maniera di Melchìsedek.

Parola di Dio

Canto PANE DI VITA NUOVA

dalla "LECTIO DIVINA" DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI  del  18 febbraio 2010

La Lettera agli Ebrei presenta il tema di Cristo sacerdote, su tre livelli: il sacerdozio di Aronne, 

quello del Tempio; Melchisedek; 

e Cristo stesso, come il vero sacerdote... 

In Cristo tutto è sintetizzato, purificato e guidato al suo termine, alla sua vera essenza. 

 Il sacerdote deve essere dalla parte di Dio, e solamente in Cristo questo bisogno, questa condizione della mediazione è realizzata pienamente. 

 Il sacerdote deve essere realmente uomo, uomo secondo la volontà del Creatore, del Redentore 

Nel canone romano, dopo la Consacrazione, abbiamo la preghiera sulle specie eucaristiche, che menziona alcune prefigurazioni di Cristo, del suo sacerdozio e del suo sacrificio: Abele, il primo martire, con il suo agnello; Abramo, che sacrifica nell’intenzione il figlio Isacco, sostituito dall’agnello dato da Dio; e Melchisedek, Sommo Sacerdote del Dio Altissimo, che porta pane e vino. Questo vuol dire che Cristo è la novità assoluta di Dio e, nello stesso tempo, è presente in tutta la storia, attraverso la storia, e la storia va incontro a Cristo. E non solo la storia del popolo eletto, che è la vera preparazione voluta da Dio, nella quale si rivela il mistero di Cristo, ma anche dal paganesimo si prepara il mistero di Cristo, vi sono vie verso Cristo, il quale porta tutto in sé. 

Questo mi sembra importante nella celebrazione dell’Eucaristia: qui è raccolta tutta la preghiera umana, tutto il desiderio umano, tutta la vera devozione umana, la vera ricerca di Dio, che si trova finalmente realizzata in Cristo. Infine va detto che adesso è aperto il cielo, il culto non è più enigmatico, in segni relativi, ma è vero, perché il cielo è aperto e non si offre qualcosa, ma l’uomo diventa uno con Dio e questo è il vero culto. Così dice la Lettera agli Ebrei: “il nostro sacerdote sta alla destra del trono, del santuario, della vera tenda, che il Signore Dio stesso ha costruito” (cfr 8,1-2).

Nel canto ripetiamo: Gesù, sacerdote e vittima ascolta la nostra supplica

L.: Gesù, hai detto:” Mio cibo è fare la volontà del Padre”

L.: Gesù, hai detto:” Padre, nelle tue mani, consegno il mio spirito”.

L.: Gesù, hai detto:” Il Padre cerca adoratori in spirito e verità”.

L.: Gesù, hai detto:” Non vi chiamo più servi ma amici”.

L.: Gesù, hai detto:” Io sono il buon pastore”

L.: Gesù, sei il buon pastore che offre la vita per le pecore.

L.: Gesù, sei lo sposo che dona la vita per la sua sposa, la Chiesa.

L.: Gesù, sei il mediatore tra Dio e gli uomini

L.: Gesù, sei l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo

L.: Gesù, hai cacciato i venditori dal tempio

L.: Gesù, hai trasformato la croce in altare

L.: Gesù, hai chiesto di rinnovare la tua santa Cena

L.: Gesù, hai donato la vita per la nuova ed eterna alleanza

Preghiera per i sacerdoti…
Canto al Vangelo (Gv 10,14): 

Lode e onore a Te, Signore Gesù. 

Io sono il buon pastore, dice il Signore; conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 

Lode e onore a Te, Signore Gesù

Dal Vangelo secondo Giovanni    Vangelo (Gv 13, 1 – 15) 

Gloria a te, o Signore

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi».

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.

Parola del Signore

Preghiamo:

O Cristo, Sacerdote eterno del sacrificio perenne, 

fa che noi ti guardiamo, contempliamo e desideriamo te solo;

solo te amiamo e solo te desideriamo con più ardente desiderio

e sempre la nostra lucerna brilli e arda davanti a te.

Degnati di infondere un amore così grande

Quale si conviene a te che sei l’Amore.

Il tuo cuore, o Cristo sacerdote,

pervada tutto il nostro essere e ci faccia completamente tuoi.

La tua carità riempia i nostri sensi, così che non amiamo altro all’infuori di te, che sei eterno!

O Cristo, Sommo ed eterno sacerdote! Amen

Canto: Sei tu, Signore
